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Maitè
Wellness & spa

Estetica - Solarium - Dimagrimento - Benessere
Via Benvenuto da C. 6 - 35013 -

CITTADELLA (PD)
Tel. e fax 049.597.92.08

dietro l’hotel Palace

www.maitewellnessespa.com 
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• PROFESSIONALITÀ

• QUALITÀ

• DISCREZIONE

• PROGRAMMI
PERSONALIZZATI

Piazzetta Martiri del Lavoro di Marcinelle, 1 (Ang. Via M. delle Foibe)
FONTANIVA (PD) • Per appuntamento: Tel. 049 5940021 • 340 2717506

Nuova SedeNuova Sede

di Cristina Sgarbossa

Salone Unisex

• Colori senza ammoniaca
• Trattamenti curativi e

di ricostruzione
• Extension con capelli naturali

• Tagli moda personalizzati
• Acconciature sposa
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Ritornano, con puntualità quasi svizzera, come le code 
durante i "ponti", le esternazioni dei politici, le love story 
della bambolona sudamericana con l’inquisito di turno. Mi 
riferisco a dibattiti, pareri, spesso solo chiacchiere sul tema 
"piccolo è bello oppure no?", ovvero: è meglio che le imprese 
siano grandi o piccole? Ma che domanda è? Forse che c’è una 
risposta giusta e una sbagliata? E chi è a deciderlo? Le aziende 
sono come sono, perchè questa è la logica del mondo, prima 
che dell’economia. Tutte nascono perchè un imprenditore ha 
un’idea-prodotto, che egli ritiene avere un mercato (nessuno 
fonda un’azienda per riempire il magazzino per tutta la vita). 
Alcune crescono, altre no e comunque, qual’è la misura 
"giusta" per un’azienda? Non c’è risposta, dipende, forse che 
una soffieria artigiana di vetri a Murano è immaginabile con 
quattromila persone? O una fabbrica di automobili con 20 
dipendenti? Quando una sartoria arriva a qualche centinaio 
di operai diventa un’industria di confezioni e ai suoi clienti 
storici non interessa più, non è più una sartoria, è un’altra 
cosa. Era meglio prima o adesso? L’origine, la storia, gli 
eventi, la fortuna o la disgrazia, le scelte della proprietà hanno 
portato ogni azienda ad una dimensione, e quella rimane 
fino a quando non cambierà ancora. Dipenderà dalla volontà 
dell’imprenditore, dal possibile "passaggio generazionale", 
dall’apertura o meno al mondo, dal credito che riuscirà ad 
ottenere, dalla genialità di un’invenzione, dalla scomparsa 
di un concorrente. L’azienda va considerata ad oggi, con 
le sue forze e debolezze, i saperi, i valori, le tradizioni, il 
bagaglio di rischi ed opportunità e, naturalmente, con la sua 
dimensione. Anche questa, peraltro, non sempre costituisce 
un metro assoluto di misura, dipende dal settore in cui 
opera, se produce beni o servizi, se è caratterizzata da elevata 
automazione oppure da manualità, se è autonoma o fa parte 
di un gruppo, o se invece la sua tipicità è proprio quella di 
essere un piccolo laboratorio dove sono cervello e mani a 
contare. Comunque, ha senso immaginare che esistano 
tutte aziende grandi? Quanto grandi? Forse che cinquanta o 
diecimila dipendenti sono un livello di sicurezza, di certezza 
di sviluppo, di tranquillità, mentre questo non vale se i 
dipendenti sono quarantasette o novemila? É altrettanto 
assurdo immaginare solo aziende piccole (quanto piccole?) 
perchè certe produzioni non possono che essere realizzate in 
presenza di una dimensione minima indispensabile. Proviamo 
invece a dire che in un sistema economico-produttivo logico, 
"normale", equilibrato, dovrebbe esserci spazio e bisogno sia 
dei grandi che dei piccoli, perchè possono integrarsi ed essere 
complementari, specializzarsi, darsi reciproche certezze, 
rendersi vicendevolmente flessibili. Crescere può risultare 
utile ed opportuno, a volte necessario, ma non sempre, e 
comunque non solo in termini di dimensione. Ne abbiamo 
viste di imprese andate a gambe all’aria proprio perchè 
cresciute troppo (e male). La crescita ideale è più qualitativa 
che dimensionale. Potrebbe apparire tanto semplice da essere 
banale, ma un’azienda dovrebbe crescere fino a possedere 
esattamente tutto ciò che le permetta di realizzare bene i 
propri obiettivi; se questi si spostano, la crescita va adeguata, 
in un senso o nell’altro. Per farlo in modo equilibrato, non 
traumatico, ha bisogno di un "ambiente" che le sia favorevole, 
solidale, mi riferisco alla ricerca e all’università, alle leggi, 
al credito, alle relazioni sindacali, alle istituzioni, alle altre 
imprese che attorno a lei gravitano, al mercato. Difficile? Si! 
Forse è per questo che si usa dire "sogno imprenditoriale".

Il punto di vista del Direttore
Renato Ganeo

Piccolo è bello o brutto? Smettiamola!

Sommario
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Via Nazionale, 120 - 36050 Belvedere di Tezze sul Brenta (VI)
Tel. 0424 560124 - 0424 564091 - Fax 0424 564264

• Riparazioni meccaniche-elettrauto veicoli industriali e autovetture
• Centro revisione autorizzato  Auto  -  Moto  -  Camion

• Servizio affidabile, completo ed altamente qualificato
• Astra- Iveco service   • Soccorso stradale

Autorizzato:

AUTOFFICINA SANDRI SAS = SERVIZIO A 360°

Filiale
Bassano del Grappa
CENTRO REVISIONI AUTO - MOTO
Via Schio, 5 - Tel. 0424 504807 - Fax 0424 506239  

www.autofficinasandri.it
autofficina.sandri@tiscali.it



MERI
& ELISA

MARCO
E IL CLAN

LARA
& MARA VENEZIA

OMAR
CODAZZI

6 FIERA DEL 
BEATO BERTRANDO 
DI FONTANIVA

venerdì dalle 19.00 alle ore 23.00 Orario continuato
sabato e domenica dalle 9.30 alle 23.00 Orario continuato
lunedì dalle ore 18.00 alle ore 23.00 Orario continuato

TUTTE LE MANIFESTAZIONI, TRANNE DIVERSA INDICAZIONE, SI TERRANNO PRESSO L’AREA FIERISTICA ZONA
SPETTACOLI. Durante tutta la manifestazione fieristica ci sarà un fornitissimo BANCONE ENOGASTRONOMICO.
Nei giorni 6-7-8 marzo presso la palestra delle Scuole Medie sarà aperta la PESCA DI BENEFICENZA.

Regione
Veneto 

Provincia 
di Padova 

Comune
di Fontaniva 

Pro Loco 
di Fontaniva 

Comune di Fontaniva, l’Assessorato alle Attività Produttive
e la Pro Loco organizzano la
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27 - 28 febbraio  |  05 - 06 - 07 - 08 marzo 2010

27
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sabato

venerdì

lunedì

domenica

sabato

domenica

11.30 | Inaugurazione della mostra di pittura e scultura "AL DI LÁ DEL CORPO" 
presso la sala polivalente del Centro anziani Padre Odone Nicolini
espongono: Girolamo Panozzo, Chiara Girolimetto e Oscar Boscolo

21.00 | Serata con: 32° PARALLELO - cover band Nomadi (presso Palafiera)

17.30 | Happy Hour - Drink & Food accompagnati dalla musica
dei migliori Dj della zona (presso Palafiera)

19.00 | Inaugurazione ufficiale della fiera, con la presenza delle Autorità
e con la sfilata del gruppo bandistico e folcloristico fontanivese.
Consegna di uno scudetto di ringraziamento ai volontari della 
Protezione Civile di Fontaniva che hanno prestato servizio 
nell’emergenza Abruzzo. Apertura stand gastronomico.

21.00 | Cena con gli atleti e i dirigenti delle associazioni sportive fontanivesi

21.15 | Serata danzante con: MARCO E IL CLAN

14.30 | Festa degli anziani a cura dell’associazione ANTEAS

20.00 | Estrazione dei premi della Lotteria messi in palio 
dall’associazione commercianti "Fontaniva per Voi"

21.00 | Favoloso spettacolo pirotecnico

21.15 | Festa della Donna con: OMAR CODAZZI E LA SUA ORCHESTRA

Apertura
esposizione: 

10.00 | Dibattito pubblico “Le politiche giovanili nel territorio”

12.00 | Apertura stand gastronomico

15.00 | Spettacolo per bambini ed adulti "EXCALIBUR"
messo in scena dal "Gruppo del Lelio"

16.00 | Saggio di ginnastica artistica e danza Hip-Hop
degli allievi dei Corsi Comunali

18.00 | Presentazione della Consulta Comunale alle Pari Opportunità

20.00 | Rappresentazione di arte marziale vietnamita "Vovinam"
degli allievi dei Corsi Comunali

21.15 | Serata danzante con: MERI & ELISA

9.30 | Apertura mostra trattori d’epoca e moderni
(presso parcheggio scuole medie)

11.00 | Premiazione del 2° concorso artistico letterario
"LA SCUOLA VA IN FIERA" degli alunni delle scuole di Fontaniva

12.00 | Apertura stand gastronomico

15.30 | La Corrida di Fontaniva - dilettanti allo sbaraglio

20.00 | Dimostrazione di ballo liscio della scuola di ballo "Valzer Club" 
dei maestri F. Paolon e A. Benetti

21.15 | Serata danzante con: LARA & MARA VENEZIA



CALCE PER L’INDUSTRIA
L’EDILIZIA E L’ECOLOGIA
Via Caduti del Lavoro, 11
35014 FONTANIVA - PD
E-mail: info@fornacizulian.it
Tel. 0495.941.023
Fax 0495.942.957

Via Borgo Vicenza, 111 - 35013 Cittadella (PD) - Tel. 049.5979469 - morisco.dolciaria@alice.it
Aperto tutti i giorni, anche la domenica: 8,30 - 12,30  /  15,30 - 19,30

Decora e 
personalizza 
a piacimento!

Portaci un regalo 
da inserire,

per rendere ancor
piu’ piacevole 

la sorpresa!

Vieni a scoprire
le Novità  2010

Perché la Pasqua sia davvero 
una gradita sorpresa!
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di migliaia di orfani (già prima del terremoto c’erano negli 
orfanotrofi di Port-au-Prince più di cinquantamila orfani), 
ci sono poi più di un milione e mezzo di sfollati, ben 
otto ospedali sono crollati o gravemente danneggiati, i 
sopravvissuti sono ammassati presso bidonville improvvisate. 
La carenza di acqua potabile e cibo, l’assoluta insufficienza 
dei servizi sanitari, il pericolo di epidemie creano una 
situazione talmente drammatica da richiedere ogni sforzo 
da parte di ogni persona di buona volontà. Sappiamo 
tutti quale grande mobilitazione ci sia stata nel mondo 
e quanti tuttora operano per lenire le sofferenze di tanta 
povera gente. Tra i più impegnati nell’opera di soccorso ed 
assistenza in Haiti ci sono i nostri amici Scalabriniani. Nella 
loro missione, dove ha lavorato per anni anche il nostro 
concittadino Padre Isaia Birollo, si trova ora un altro nostro 
amico: Padre Giuseppe Durante. Padre Giuseppe, che è stato 
per dieci anni missionario a Montreal e a Toronto assistendo 
anche alcuni nostri compaesani, è arrivato in Haiti nel 1995 
ed appena sbarcato nell’isola, da buon veneto (è nativo di 
Montebelluna), si è subito rimboccato le maniche. Ha chiesto 
aiuto alla famiglia e agli amici ed ha cominciato a sfamare, 
educare e costruire. Una trentina di Montebellunesi a turni 
di tre e sei mesi si sono alternati sul posto costruendo via 
via un seminario, una fattoria con allevamento di bestiame, 
un poliambulatorio, alcuni padiglioni per la formazione 
dei giovani ed una scuola, inaugurata meno di un anno fa 
e in cui studiano quattrocentocinquanta alunni. Per capire 
quanto questa scuola sia importante bisogna considerare che 
in Haiti tutte le scuole statali sono a pagamento e perciò non 
sono alla portata di tante famiglie di miserabili.
La Missione degli Scalabriniani si trova nel quartiere di Croix-
de-Bouquets, uno dei sobborghi più poveri di Port-au-Prince. 
Le strutture della Missione sono state realizzate di recente e 
con accuratezza ed hanno ben resistito al fortissimo scisma: 
ci sono stati solo lievi danni e nessun ferito. Ad ogni buon 
conto alcuni Montebellunesi solo qualche giorno dopo il 
terremoto sono partiti per Haiti. Hanno già riparato alcune 
tubature dell’acqua e messo in opera alcuni generatori di 
corrente. Intanto nel campo di calcio è stato allestito un 
ospedale mobile su tende, questa settimana i ricoverati 
erano duecentocinquanta. In questo ospedale improvvisato 
già lavorano una cinquantina di volontari con una quindicina 
di medici arrivati dall’Italia e dagli USA. La settimana scorsa il 
fratello di Padre Durante ha già provveduto a spedire ad Haiti 
una cinquantina di quintali di generi alimentari.
Quello che Padre Durante ci chiede è un aiuto finanziario 
per far fronte alle sopravvenute necessità e noi contiamo che 
con l’aiuto di tanti amici e di quanti verranno a "pescare" 
riusciremo a fargli pervenire un bel gruzzoletto.
Ringraziamo fin d’ora quanti in un modo o nell’altro ci 
aiuteranno ad aiutare.

G. Monegato

Padre Giuseppe Durante, al centro della foto con gli occhiali, 
con alcuni collaboratori e volontari che hanno creato una 
serie di strutture formative ed educative a Port au Prince 
grazie alla fattiva solidarietà di molti italiani.

6ª Fiera del Beato Bertrando
Tempo di Bilancio

L‘assessore Ernesto Spessato mi ha invitato a fare un bilancio 
della fiera del Beato Bertrando per lo Speciale FIERA di FONS 
VIVA, prima dell‘inizio della 6° edizione, sapendo benissimo 
che il mio giudizio non poteva che essere più che positivo ed 
ottimista per il futuro.
Insieme all‘Amministrazione Comunale abbiamo creato una 
manifestazione di spicco, che riesce a mettere in vetrina per 
un fine settimana, il nostro paese, una manifestazione che 
di anno in anno cresce, si evolve, si adatta al momento, si 
proietta nel futuro senza dimenticare il nostro passato, una 
manifestazione ormai a livello regionale che ben si inserisce 
nel panorama delle fiere del circondario.
Il mio bilancio è positivo, anche perchè ci si ripaga dalle 
fatiche, vedendo l‘enorme afflusso di visitatori che transitano 
nelle varie zone della Fiera, guardando, sostando davanti 
alle bancarelle davanti agli stands della expo, partecipando 
alle varie iniziative e divertendosi durante le varie serate 
musicali. Certamente la mia e nostra soddisfazione, non 
può far dimenticare l‘enorme lavoro organizzativo che 
comporta la Fiera ma l‘impegno di ogni Pro Loco e di ogni 
Amm. Comunale che si rispettino, deve essere mirato ad 
incentivare la vivibilità e il benessere sia fisico che morale 
delle proprie comunità, proponendo momenti di svago, ma 
anche occasioni di promozione commerciale, confidando che 
tutto questo sia un aiuto per uscire dalla crisi che attanaglia 
attualmente il mondo economico e del lavoro.
Mi auguro a questo proposito che le realtà produttive di 
Fontaniva che ultimamente disertano la Fiera, ritornino ad 
essere protagoniste della stessa, anche perchè in origine 
la Fiera doveva essere la vetrina del mondo economico 
del nostro paese. La Fiera deve anche essere ogni anno la 
prima di tante manifestazioni create per essere momenti di 
aggregazione fra le nostre comunità, manifestazioni create 
per far sentire ancora alle nostre genti il senso della comunità, 
con sani principi e valori da trasmettere ai nostri figli.
Abbiamo cercato anche quest‘anno di mantenere la 
Fiera ai livelli consueti, nonostante l‘incognita finanziaria, 
confidando che ci sia il giusto riconoscimento alle ditte e alle 
attività ambulanti che formano la parte commerciale della 
manifestazione e lo stesso riconoscimento e ringraziamento 
vada a tutti coloro che con puro spirito di volontariato ogni 
anno fanno sì che un sogno di cinque anni fà sia ancora 
realtà. Confido di vederVi numerosi alla 6° Fiera del Beato 
Bertrando.

Manrico De Toni 
Presidente Pro Loco di Fontaniva

Pesca di beneficenza
6ª Fiera del Beato Bertrando

Anche quest’anno, in occasione della sagra del Beato 
Bertrando, all’interno della 6° Fiera comunale allo stesso 
intitolata, il Gruppo Missionario proporrà la pesca di 
beneficenza.
Avendo individuato nel popolo di Haiti il destinatario di tutto 
il ricavato che si otterrà da questa iniziativa, abbiamo avuto 
fin dall’inizio al nostro fianco nella preparazione di questo 
evento gli amici del gruppo AVIS, quelli della CARITAS 
e quelli del gruppo ANTEAS. Le richieste di aiuto che ci 
arrivano da ogni parte del mondo sono state per questa volta 
accantonate di fronte all’immane tragedia che ha colpito 
Haiti e in particolare la sua capitale Port-au-Prince.
Le notizie che arrivano da Haiti sono ancora molto confuse; 
ciò che comunque è chiaro è che ci sono centinaia di migliaia 
di morti, ci sono almeno trecentomila feriti, ci sono centinaia 
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cui sarà proposto di "adottare la villa Borromeo", con un 
progetto educativo specifico. Non si può più vedere in essa il 
simbolo di una società feudale arcaica ma una nuova risorsa 
per tutti, aperta a nuove valorizzazioni dell’intera società e di 
tutto il territorio e dei suoi beni e prodotti (villa come centro 
espositivo e di promozione dei prodotti tipici De.C.O.), dei 
suoi talenti umani e artistici (attraverso mostre, spettacoli, 
convegni, manifestazioni sportive, folcloristiche ecc.).
Ovviamente come è stato sempre detto, la villa Borromeo 
diventerà innanzitutto la sede del Museo Storico della cultura 
contadina e del territorio della Brenta, per la sua posizione 
baricentrica, dove verranno esposti i numerosi reperti raccolti, 
ora depositati in magazzini e altre sistemazioni provvisorie. 
Accanto al museo funzionerà anche una biblioteca di storia 
locale dove saranno conservati i tanti documenti trovati 
nei granai che l’amministrazione comunale ha salvato e 
catalogato per metterli a disposizione della popolazione e 
degli appassionati e studiosi della storia economica e sociale 
del territorio e della famiglia Borromeo.	

I dati tecnici dell’intervento di restauro.
La ditta aggiudicataria dei lavori del 1° stralcio (per l’importo 
di e 692.196,66, con un ribasso d’asta del 16,458%), è 
risultata la DE LISIO COSTRUZIONI Srl con sede in Napoli, (il 
cui titolare ing. Mario De Lisio non è potuto essere presente 
nell’occasione, per impedimenti legati alle precipitazioni 
nevose della stessa giornata).

Questo primo stralcio funzionale consentirà il consolidamento 
esterno ed interno dell’edificio nelle sua interezza, ricavando 
anche i necessari servizi per collocarlo già nella sua futura 
destinazione d’uso. Una volta iniziati, i lavori si protrarranno 
per circa 2 anni. 

ll recupero complessivo dell’edificio è di interesse sia storico 
che artistico. Infatti, nel salone centrale di piano terra, 
sotto strati di colori sovrapposti, sono presenti intonaci a 
marmorino bianco e stucchi settecenteschi (le grandi cornici a 
stucco contenevano tele ispirate al tema mitologico di Cerere 
e Proserpina, di cui resta, a San Giorgio in Brenta, il "Ratto 
di Proserpina") oppure decorazioni colorate nascoste sotto 
finte pareti in incantucciato. Nel salone principale del piano 
primo, inoltre, sono state ritrovate tracce di stucchi e di lesene 
con finitura a marmorino bianco. Sono, inoltre, di notevole 
bellezza lo scalone centrale in calcare bianco, i sovrapporta 
in vetro colorato legato a piombo con i simboli della famiglia 
Borromeo, alcuni controsoffitti in incantucciato e i pavimenti 
in battuto alla veneziana. Inoltre, se la struttura della pianta 
si presenta relativamente semplice, sono certe decorazioni 
degli alzati ad impreziosire l’edificio: conci di chiave decorati 
a mascherone, modanature e cornici di finitura, colonne di 
ordine dorico e balaustre in calcare, infatti, contribuiscono a 
definire la particolarità artistica di questa Villa.

Non è pervenuto alcun materiale

dal capogruppo di minoranza

Voce alla MINORANZA

Restauro
VILLA BORROMEO-FANTONI
Aperto il cantiere dei lavori del 1° stralcio

Martedì 26 gennaio, presso la sala parrocchiale di San Giorgio 
in Brenta, è stata presentata ufficialmente alla popolazione, 
l’apertura dei cantieri dei lavori del 1° stralcio del restauro 
della villa Borromeo Fantoni di fronte a circa una cinquantina 
di concittadini. Sono intervenuti il sindaco, gli assessori ai 
LLPP, alla cultura, allo sport e attività produttive, il tecnico 
comunale, i due progettisti arch. Giancarlo Scudella e arch. 
Anita Brotto. La serata ha avuto anche un momento di 
rievocazione della realtà agreste del Cinquecento (secolo in 
cui è sorta la Villa dei Borromeo) grazie alla lettura dei testi 
di Ruzante, suggestivamente interpretati dalle giovani attrici 
Mery Marcolin e Chiara dell’Osto di Teatro Continuo.
Gli intervenuti hanno sottolineato l’orgoglio di avere una 
risorsa di qualità e di prestigio nel proprio territorio, con la 
consapevolezza di dare nuova vita e nuove funzioni alla villa 
perché rinasca dopo i secoli in cui ha svolto la fondamentale 
funzione di volano agricolo e sociale. Il fascino dell’antica 
civiltà della villa veneta va recuperato con il restauro e la 
ristrutturazione predisponendo la villa a svolgere nuove 
mansioni di attrazione culturale, civica, artistica, turistica, 
integrandosi nella domanda del mercato più ampio. 
L’immagine della villa Borromeo deve essere rinnovata presso 
la popolazione, cominciando dai ragazzi in età scolastica, 
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La realizzazione del progetto avrà l’effetto di aumentare 
l’offerta di beni culturali nell’area dell’Intesa programmatica 
d’area, aumentando l’attrattività del territorio, migliorando 
la qualità della vita della popolazione residente ed 
incrementando i flussi di visitatori nell’area dell’IPA.
Risultati attesi sono:
- 1.430 mq circa di aree della Villa ristrutturate e recuperate, 
con conseguente aumento del valore del bene culturale;
- aumento del flusso di visitatori nell’area dell’IPA;
- incremento delle opportunità di fruizione culturale per la 
popolazione residente nell’area dell’IPA;
- miglioramento e rivitalizzazione dell’ambiente urbano, con 
conseguente miglioramento della qualità della vita della 
popolazione residente.

VILLA BORROMEO-FANTONI
NOTE TECNICHE GENERALI

La presentazione del cantiere dei lavori di restauro 1° 
stralcio è avvenuta presso la Sala Parrocchiale di San 
Giorgio in Brenta Martedì 26 gennaio 2010, ore 20,30 
alla presenza dei progettisti arch. G.Scudella e arch. A.Brotto 
con letture Ruzantiane di Mery Marcolin e Chiara Dall’Osto 
di Teatrocontinuo di Padova.

Note tecniche generali
1- Da 10 anni esiste convenzione tra proprietà Cecilia Fantoni 
e Comune di Fontaniva, valida per cento anni, con diritto 
d'uso e obbligo di manutenzione, al fine di creare Museo 
della cultura contadina e del territorio della Brenta, dove poter 
ospitare i materiali e gli attrezzi donati dalla popolazione e 
rimasti esposti per circa 15 anni fino allo sgombero imposto 
nel 2005 nel complesso Palladio (proprietà della Curia di 
Vicenza) in piazza Umberto 1°.
2- nel 2001 intervento urgente di sistemazione tetto per 
evitare il crollo e l’infiltrazione d’acque meteoriche
3- nel 2005 incarico arch. Giancarlo scudella e Anita Brotto 
per progetto complessivo di valorizzazione e restauro della 
villa, approvato prima di Pasqua 2009 dalla competente 
Soprintendenza Beni Architettonici di Venezia;
4- previsto 1° e 2° stralcio; 11 gennaio 2010 apre cantiere 1° 
stralcio coperto da mutuo comunale e contributo regionale 
di 245.000;
5- prima di Natale 2009 la Regione concede 1.460.000 a 

L’importanza storico-cultuarle della Villa Borromeo.
Anche questi elementi determinano l’importanza storica e 
culturale dell’edificio, non solo per la nostra comunità, ma 
anche per i comuni limitrofi in quanto diverrà, una volta 
restaurato, non solo area espositiva del "Museo Storico 
Agricolo" di Fontaniva, ma sede museale della "Civiltà 
contadina e del territorio del Brenta" e, ancora, spazio per 
lo studio e area dedicata a mostre, convegni ed eventi in 
genere. Ricordiamo che il Museo Storico Agricolo è stato 
fondato nel 1978 da un gruppo di amatori, attraverso un 
allestimento che mira a ricreare ambienti storici, ricostruisce 
alcuni aspetti caratteristici della vita contadina dell’alta 
padovana; in particolare ripropone materiali e aspetti che 
documentano la vita in casa, la cucina, il lavoro nei campi, 
il rapporto tra l’uomo e gli animali e l’infanzia. (Cfr. Musei 
etnografici del Veneto, Electa, 1998; Guida Touring - Musei 
d’Italia 2000, Touring Club Italiano, 1999).

Anche il II° stralcio è a portata di mano…
Tenuto conto di questi elementi l’Amministrazione ha ritenuto 
opportuno, nell’agosto 2009, sottoporre il progetto relativo 
al II, e conclusivo, stralcio di ristrutturazione dell’edificio, 
per un importo di e 1.960.000, ai comuni appartenenti 
all’Intesa Programmatica d’area (IPA) del Medio Brenta, 
quale meritevole di assegnazione di contributo da parte della 
Regione Veneto a sua volta assegnataria di fondi europei.

L’intervento risulta infatti coerente con il Documento 
programmatico d’area 2008-2010 dell’IPA del Medio Brenta, 
ed in particolare con la Linea strategica di sviluppo 4 
"Valorizzare le risorse naturali e culturali". La domanda 
culturale potenziale è data da una quota della popolazione 
residente nell’area dell’IPA e dagli studenti della provincia di 
Padova, pari a circa 160.000 utenti potenziali complessivi. 
L’attuale offerta locale, d’altro canto, risulta piuttosto 
limitata: l’intento è quello di ampliare l’offerta culturale del 
territorio in modo da intercettare una quota maggiore degli 
utenti potenzialmente interessati a fruirne, oltre ad agire dal 
lato dell’offerta, stimolando con nuove proposte culturali la 
domanda di cultura dei potenziali utenti.
L’intervento proposto consentirà la realizzazione del secondo 
stralcio del progetto di restauro di Villa Borromeo-Fantoni 
destinata alle seguenti funzioni:
1. Cantine
- struttura ricettiva (caffetteria, esposizioni prodotti tipici 
regionali, enoteca), fruibile indipendentemente dal resto 
della struttura, può godere del giardino esterno a sud;
- esposizioni temporanee;
- piccole convention aziendali.
2. Il piano terra
- struttura ricettiva (piccola caffetteria, book shop, guardaroba, 
sala multimediale);
- sale conferenze;
- esposizioni permanenti;
- esposizioni temporanee;
- "alloggio del custode".
3. Il piano primo
- esposizioni permanenti;
- esposizioni temporanee;
- "alloggio del custode".
4. Il granaio
- esposizioni;
- biblioteca-archivio.

Il secondo stralcio prevede: consolidamento della loggia 
ottocentesca; realizzazione di nuovi impianti (elettrico, 
idrotermosanitario, telefonico, antincendio, antifurto); 
realizzazione di opere interne; realizzazione dell’"alloggio del 
custode"; restauro degli intonaci sia interni che esterni con 
particolare attenzione alle finiture a marmorino e agli intonaci 
decorati; restauro degli stucchi e degli elementi di finitura; 
restauro degli infissi esistenti e sostituzione di quelli non 
recuperabili; restauro dei pavimenti; restauro degli elementi 
lapidei; realizzazione dell’allestimento museale; sistemazione 
esterna del giardino e dei posti auto.
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CORTE ET ARA DI CAMPI 6" (era chiamata Casa TERZI, ora 
Casa Cerutti) con gli archi…
La villa BORROMEO attuale era stata edificata verso 
il 1530: ed è chiamata CASA DI MURO CON TEZZE E 
ALTRE COMODITÁ, BROLO PER USO. Confina con la 
Chiesa." Fu costruita da GIOVANNI BORROMEO zio di 
Iseppo, erede di Antonio.

Giovanni Battista BORROMEO e suo figlio Antonio rifece il 
palazzo di San Giorgio in Brenta. Antonio, morto nel 1812 
è l’ultimo BORROMEO: si sposò con la marchesa REGINA 
ABRIANI da cui ebbe un figlio CARLO. Il figlio di Antonio, 
di nome Carlo, si stabilì a Padova (è notabile elettore di 
Fontaniva, in quanto ancora possidente di beni in paese nel 
1860). Rimasta vedova l’Abriani si sposa con certo FABRIS. 
Erede universale dei beni della nobile Regina Abriani 
Borromeo risulta essere il nobile FRANCESCO FANTONI 
(è lui a far sistemare la villa nel 1800 con l’arioso Loggiato 
che guarda a meridione) che ha due figli: Carlo, avvocato 
illustre, e Giorgio ingegnere e poi Sindaco di Fontaniva 
(1902-1905). Di lui si ricorda il prodigarsi per soccorrere la 
popolazione nella terribile inondazione del Brenta nel 1882! 
Da Giorgio nacque Alessandro (sindaco di Fontaniva: 
1940-44): da Alessandro nacquero Elsa e CECILIA FANTONI, 
attuale proprietaria della villa Borromeo.
Dal 1999 è in vigore la convenzione che ha assegnato in diritto 
d’uso per cento anni la Villa all’amministrazione comunale di 
Fontaniva con l’obbligo del restauro e valorizzazione.
Fonte: Tarcisio Didonè, SAN GIORGIO IN BRENTA: PAESE 
MIO. UNO SCRIGNO CHE SI APRE, 2002, Signum Pd

FOTO DEL NUOVO
MUNICIPIO

copertura parziale del 2° stralcio accogliendo pertinente 
domanda inoltrata tramite IPA (Intesa Programmatica d'Area 
capofila dei comuni: Piazzola sul Brenta).
Dunque si può prevedere la realizzazione continuativa dei 
lavori dell'intero progetto nei prossimi tre/quattro anni.

VILLA BORROMEO-FANTONI
SCHEDA STORICA

Durante il sec. XIII i VITALIANI-BORROMEO di SAN MINIATO 
(FI) si suddivisero in 4 rami. Uno di questi, rimasto a San 
Miniato, si estingue nel 1672, quasi in contemporanea con 
quello insediatosi a Firenze. Gli altri due rami si stanziarono 
a Padova. Da una parte i discendenti di FILIPPO BORROMEO 
(vissuto nel 1476) vennero a mancare nel 1813. I Borromeo di 
Milano sono un ramo dei VITALIANI di Padova e discendono 
da un Filippo di San MINIATO ghibellino astioso e convinto 
che abbandonò Padova trasferendosi a Milano presso i 
Visconti. (San Carlo Borromeo visitò i parenti di San Giorgio 
ritornando a Padova dal Concilio di Trento dopo il 1550).
I discendenti di Borromeo BORROMEI - da cui discendono 
i signori di San Giorgio in Brenta, si estinsero nel 1812 
(durante la vita del parroco Don Capparozzo).
Dario Borromeo dimorava a Padova dal 1400 circa. Il 29 dic. 
1450 suo figlio ANTONIO riceve un livello di 60 campi a San 
Giorgio in Brenta da pagare al monastero di Santa Maria 
dei Carmini di PD (1470-72, avevano un convento vicino ai 
campi da bonificare posseduti da un paio di sec. in quell’area 
?). 1469: acquisto di altri 49 campi, ecc. negli anni seguenti 
a Zolea che apparteneva alla "villa di San Zorzi". L’espansione 
fondiaria continua… altri 90 campi nel 1496 dal Monastero 
di San Giovanni di Verdura…
Antonio Borromeo sposa Isabetta CAPRA: hanno quattro 
figlie: Cecilia, Angola, Lucrezia, Lucia, e l’erede maschio 
FRANCESCO. (pag. 89). In seconde nozze Antonio sposerà la 
nobile padovana Lombarda CONTI. (cfr. testamento 1509) 
ANTONIO è nominato PODESTÁ di Cittadella.
Nasce conflitto di interessi tra Fratelli da FONTANIVA antica 
casata germanica signori di Fontaniva e i BORROMEO 
nel 1498… (contesa sui diritti relativi a 100 campi…che 
risultano essere dei Borromeo, con una casa sopra…) da 
livellari a possidenti !!! Francesco si rivela scapestrato 
e viene diseredato. Gli eredi diventano i figli di Francesco 
insieme con gli zii Borromeo e Giovanni. 
ALDA (moglie di Francesco) diventa erede con il figlio ISEPPO 
BORROMEO (ed il cognato Giovanni). I beni diventano di 
ISEPPO nel 1523. (Iseppo compra altri 29 campi nel 1529). 
E si sposa due volte prima con una Sbroccavacca e poi con 
Zacco. I figli di Iseppo amministreranno i beni di Padova e 
di San Giorgio, dove nel 1543 si parla di UNA CASA CON 
CORTIVO ET BROLO; nel 1575 viene ereditata un seconda e 
più comoda casa: "CASA PER MIO USO ET ABITARE, BROLO, 
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Federalismo tradito!
Trasferimenti ai Comuni del Veneto

Un senatore della Repubblica ha scritto:

Caro Sindaco, 
sperando di fare cosa gradita Le invio un dossier che ho 
intitolato: Trasferimenti ai Comuni del Veneto, fede-
ralismo tradito! Nella mia ricerca ho analizzato i trasfe-
rimenti ricevuti dai singoli Comuni del Veneto negli ultimi 
anni, confrontando i trasferimenti ricevuti dai co-
muni nel 2003 con quelli ricevuti nel 2009. Il risultato 
ottenuto è sorprendente: i Comuni del Veneto hanno rice-
vuto nel 2009 una minore entrata dai trasferimenti 
statali, di oltre 205 milioni di e rispetto al 2003.
Ho avuto l'onore di essere Sindaco del Comune di *** 
dal 1993 al 2003, anni difficili e di transizione nel corso 
dei quali i Comuni sono stati fondamentali per la tenuta del 
sistema, in un momento in cui la politica era travolta dalla 
vicenda di tangentopoli. Gli anni 90 sono stati anni diffi-
cili ma ricchi di riforme soprattutto per i Comuni: dall’ele-
zione diretta dei Sindaci, all’abolizione dei CO.RE.CO., 
all’applicazione delle leggi Bassanini. Riforme che sono state 
accompagnate da un lento ma costante aumento dei tra-
sferimenti, soprattutto per gli enti cosiddetti "sottodotati". 
Questo fino al 2003 poi, a partire dal 2004 vi è stato 
un taglio consistente dei trasferimenti. Da quell’anno 
in poi abbiamo dovuto registrare riforme decisamente 
negative, basti pensare, ad esempio, all'assurdità di 
un patto di stabilità applicato in modo stupido. A 
partire dal 2008 la situazione per gli enti locali si è 
fatta ancora più drammatica infatti, al taglio dei 
trasferimenti ed alla riduzione delle entrate rela-
tivamente agli oneri di urbanizzazione, prodotta 
dalla crisi del settore edilizio, si è sommata l'abo-
lizione dell'ICI prima casa. Di fatto è stata determinata 
una ulteriore minore entrata, in quanto lo Stato non ha 
rimborsato integralmente le somme che i Comuni 
percepivano prima dell'abolizione.
So cosa significa stare in trincea e conosco quali sono le 
difficoltà che state affrontando in questi particolari periodi 
di crisi economica. Faccio fatica quindi a comprendere per 
quale motivo, in una situazione di questo genere, non vi 
sia una protesta corale e bipartisan di tutti i Sin-
daci, una protesta che miri ad ottenere, almeno, le stesse 
risorse che i Comuni ricevevano 7 anni fa. Ritengo che un 
Sindaco non debba avere remore nel protestare verso i Go-
verni, anche se "amici", quando le decisioni assunte da essi 
danneggiano la comunità che rappresentano. Non riesco 
a comprendere il silenzio assordante della maggior 
parte dei Sindaci del Veneto in questo periodo. Al 
Veneto nel 2009 sono mancati 205 mln di e mentre per 
Catania sono stati trovati 160 mln di e e 500 mln per il Co-
mune di Roma, senza contare gli 80 mln di e per l'azienda 
multiservizi del Comune di Palermo o i 160 mln di e per i 
forestali della Calabria ecc. ecc.
Ci stanno dicendo di avere pazienza perché quando ar-
riverà il federalismo si risolverà tutto. Da convinto 
federalista quale sono, mi batterò affinché esso trovi appli-
cazione il prima possibile, ma mi sento di affermare che, 
se i Sindaci continueranno a stare in silenzio, visto 
quello che è successo in questi anni, sarà molto im-
probabile che ai Comuni vengano assegnate mag-
giori risorse. Purtroppo nel nostro paese viene premiato 
chi sbaglia e chi protesta indipendentemente dai meriti. 
Allego alla presente il dossier con i trasferimenti ai Comuni 
della Sua Provincia oltre ad una simpatica foto di un mani-
festo esposto a Roma nei mesi scorsi. 
Colgo l'occasione per porgerLe cordiali saluti.

Senatore ***

Approvate le prime ditte
che possono fregiarsi del De.C.O.

Il calendario dei primi appuntamenti
di degustazione ed altro...

Come è noto, nei primi 
mesi dell’anno 2009 il co-
mune di Fontaniva ha adot-
tato un regolamento co-
munale per l’istituzione 
della Denominazione co-
munale d’origine per i pro-
dotti tipici fontanivesi e per 
la tutela e la valorizzazione 
delle attività agro-alimenta-
ri territoriali locali.

La De.C.O. è una proposta mirata al riconoscimento della 
tipicità di quei tanti prodotti agroalimentari che non 
rientrano, per motivi diversi, in altre forme di tutela.
Protagonista di questa "certificazione" di tipicità, che è 
essenzialmente un mezzo di promozione, è il Comune. 
L’iscrizione di un prodotto al Registro De.C.O. è soggetta, 
come previsto dal Regolamento, alla valutazione di una 
Commissione di esperti nominata dal Sindaco e presieduta 
dall’Assessore con delega alle politiche commerciali.
La scelta dei membri della Commissione, operata 
dall’Amministrazione Comunale, è avvenuta dopo 
un’attenta analisi che ha portato a individuare le 
personalità più rappresentative della realtà fontanivese 
che costituiscono punti di eccellenza nel settore 
agroalimentare, gastronomico e commerciale.
La commissione riunitasi nel mese di novembre 2009 
ha attribuito il marchio De.c.o. ad alcuni produttori che 
sono: - Azienda Agricola Girolimetto Daniele con sede 
a Fontaniva (PD) in Via Cartara, n. 11, produttrice di 
asparago;
- Azienda Agricola B & G con sede a Fontaniva (PD) 
in Via Rinascenza, produttrice di asparago e ortaggi di 
stagione;
- Azienda Agricola Cecconello R & Famularo Fantoni 
S.S. con sede a Grantorto (PD) in Via Zecchinelli, n. 8, 
produttrice di asparago bianco e verde;
- Azienda Agricola Conte Emanuele con sede a Fontaniva 
(PD) in Via Brenta, n. 44, produttrice di insaccati di maiale 
e sorane;
- Mengatto Giuliano con sede a Fontaniva (PD) in 
Quartiere Fratellanza, produttrice di asparago.

All’iniziativa del comune è seguita la costituzione 
dell’Associazione "Ristoratori Fontanivesi" dove tra 
gli scopi associativi vi è la valorizzazione dei prodotti a 
marchio De.c.O. e dell’enogastronomia Veneta.
A tal proposito l’associazione propone da fine aprile a 
fine di maggio un percorso itinerante di degustazione 
di prodotti a marchio De.c.O. denominata "La festa 
dell’asparago"
L’iniziativa verrà presentata e avrà il suo debutto con il 
pranzo sociale del 25 aprile presso l’area attrezzata di 
Casoni. Seguirà poi venerdì 28 aprile presso il Ristorante 
da Godi, venerdì 7 maggio presso la Trattoria "Cavour", 
venerdì 14 maggio presso Pizzeria "Al Ramon", venerdì 21 
presso Ristorante "Europa da Ciacio", venerdì 28 maggio 
presso il Ristorante "Malatesta". Le serate sono strutturate 
con abbinamenti a base di asparagi e vini veneti proposti 
dalla cantina "Del Beato". Per info e prenotazioni potete 
contattare direttamente i ristoratori.

11



M
A

RZ
O

 2
01

0

A
m

b
ie

n
te

- che si raggiunga un vero e proprio trattato sul clima, 
condiviso e sottoscritto da tutti, entro la fine del 2010 
- che la prossima conferenza delle Nazioni Unite sul cli-
ma avvenga a novembre 2010 in Messico.
"L’accordo è fondamentalmente una lettera d’intenti 
- ha dichiarato Yvo De Boer, Segretario della Commissio-
ne Onu sui cambiamenti climatici - ci sono gli ingredienti 
per una lotta di lungo periodo ai cambiamenti climatici, 
ma manca il vincolo legale. Vuol dire che abbiamo 
ancora una lunga strada verso il Messico".

(sintesi di Luca Pistolesi)

UFFICI E SERVIZI COMUNALI
Nuovi orari di apertura al pubblico dal 01-01-2010

UFFICI GIORNI ORARI 

Demografici
(Anagrafe, Stato civile, elettorale, 
leva, polizia mortuaria) 

Tutti i giorni
Martedì pomeriggio 

10.00 - 12.30
17.00 - 18.00 

Segreteria
(Segreteria, Protocollo, Messo 
Comunale) 

Tutti i giorni (escluso il Sabato)

Martedì pomeriggio 
10.00 - 12.30
17.00 - 19.00 

Ragioneria
(Ragioneria, Personale, 
economato, tributi e commercio) 

Tutti i giorni (escluso il Sabato)

Martedì pomeriggio 
10.00 - 12.30
17.00 - 19.00 

Servizi sociali
(Cultura, sport, assistenza) 

Tutti i giorni (escluso il Sabato)

Martedì pomeriggio 
10.00 - 12.30
17.00 - 19.00 

Polizia Locale Martedì mattina
Giovedì mattina 

10.00 - 12.30
10.00 - 12.30 

Edilizia Privata
(Urbanistica e ambiente) 

Lunedì mattina (solo professionisti)

Martedì pomeriggio
Giovedì mattina 

10.00 - 12.30
17.00 - 19.00
10.00 - 12.30 

Lavori Pubblici
(Manutenzioni, patrimonio, 
ecologia) 

Lunedì mattina (solo professionisti)

Martedì pomeriggio
Giovedì mattina 

10.00 - 12.30
17.00 - 19.00
10.00 - 12.30 

Biblioteca Comunale Lunedì, Martedì, Giovedì
Sabato 

14.30 - 18.30
8.30 - 12.30 

Assistente Sociale Lunedì mattina
Giovedì mattina 

10.00 - 12.30
10.00 - 12.30 

Premiato un negozio "Storico" Di Fontaniva
Cartolibreria CATTELAN FLAVIO

É stato premiato nella Sala Consigliare della Provincia 
di Padova l’attuale titolare del negozio Cattelan, Flavio, 
fondatore del negozio nel 1969. Ha ritirato il premio 
la consorte Maristella, accompagnata per conto 
dell’amministrazione comunale di Fontaniva dall’assessore 
Fortunato Scomazzon.

MIGLIORARE IL CLIMA del Pianeta
Inutile la conferenza di Copenhagen?

La Conferenza di Copenha-
gen si è conclusa con un 
accordo tra gli Stati Uniti, la 
Cina, l’India, il Brasile e il 
Sud Africa, di cui la Confe-
renza degli Stati parteci-
panti ha "preso atto". In 
termini espliciti, vuol dire 
che gli altri Stati, pur non 
opponendosi all’accordo, 
non si riconoscono nel do-

cumento finale. Robert Orr, Senior Official delle Nazioni 
Unite, ha specificato che "prendere atto" dell’accordo ha 
le stesse conseguenze legali di sottoscriverlo piena-
mente. É evidente, però, il dissenso politico degli altri 
Stati, a partire dall’Unione Europea, che sperava in un 
impegno molto più forte. "Copenhagen è il primo passo 
verso un nuovo ordine mondiale sul clima, né più né 
meno", ha dichiarato il Cancelliere tedesco Angela Mer-
kel, piuttosto delusa dall’esito dei negoziati.
Ancora più critici si sono mostrati gli Stati africani 
e insulari. "Il documento è basato esattamente 
sugli stessi valori che hanno portato sei milioni 
di persone in Europa alle camere a gas" ha di-
chiarato il capo negoziatore sudanese Stanislao 
Lumumba Di-Aping. Un riferimento all’olocausto 
che il capo negoziatore svedese ha giudicato "de-
precabile", ma che tuttavia rende conto della fru-
strazione degli stati più esposti ai cambiamenti 
climatici.
Le uniche voci esultanti arrivano proprio dai Paesi 
che hanno redatto l’accordo. La Cina, al pari dell’India, 
giudica "positivo e significativo" il risultato della Confe-
renza, ed esprime soddisfazione per il riconoscimento 
nell’accordo della diversa responsabilità sull’effetto serra 
degli stati industrializzati rispetto a quelli in via di svilup-
po. Barack Obama ha detto che "per la prima volta 
nella storia le più grandi economie hanno accettato le 
loro responsabilità per agire contro il pericolo dei cam-
biamenti climatici", ed ha specificato che l’obiettivo è 
ancora quello di raggiungere un accordo sulla riduzione 
delle emissioni. Va detto che senza l’impegno diretto di 
Obama, neanche il trattato "molle" approvato venerdì 
scorso avrebbe visto la luce.
I CONTENUTI DELL’ACCORDO
L’accordo tra gli Stati Uniti e i maggiori Paesi in via di 
Sviluppo, di cui gli altri hanno preso atto, prevede:
- che tutti gli Stati si impegnino a prendere le misure 
necessarie a mantenere l’aumento di temperatu-
ra del Pianeta al di sotto dei due gradi centigradi 
- che venga istituito dai paesi industrializzati un fondo 
di cento miliardi di dollari all’anno da destinare ai 
Paesi in via di sviluppo per la riconversione energetica e 
la riduzione delle emissioni. Purtroppo però non si spe-
cifica nel trattato da chi dovranno essere sbor-
sati questi soldi. Inoltre la cifra sembra fuori portata, 
visto che la pur virtuosa Europa si è impegnata a dare 
soltanto 2,4 miliardi di euro all’anno nei prossimi tre anni 
- che la responsabilità dell’effetto serra ven-
ga ripartita in maniera diseguale tra sta-
ti di prima e seconda industrializzazio-
ne e stati in via di sviluppo, secondo principi 
simili a quelli alla base del protocollo di Kyoto 
- che a partire da gennaio ciascuno stato renda pubblico il 
proprio obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra 

12



M
A

RZ
O

 2
01

0
A

ff
a

r
i 
S

o
c

ia
li

Per il paese di Fontaniva il negozio Cattelan è da decenni 
un punto di riferimento per la fornitura dei testi scolastici 
e per tutti gli articoli riguardanti la scuola. Il premio 
è stato assegnato nell'ambito della promozione delle 
attività commerciali attive nella provincia padovana, 
secondo la seguente filosofia: 
"La valorizzazione e promozione delle attività commerciali 
storiche, costituisce uno dei punti qualificanti del 
progetto di salvaguardia del patrimonio storico - 
culturale portato avanti dalla FONDAZIONE NEGOZI 
STORICI della provincia di Padova. La realizzazione di un 
primo censimento delle attività storiche nella provincia 
padovana è il naturale proseguo della positiva esperienza 
svolta in collaborazione con la città di Padova".

Avviata la nuova Commissione
PARITÁ E PARI OPPORTUNITÁ

La Commissione di Parità e Pari Opportunità invita 
la Cittadinanza Fontanivese e non alla festa paesana 
nell'ambito della 6° FIERA DEL BEATO BERTRANDO 
Sabato 06 Marzo alle ore 18,00 - 19.00, con 
l’occasione avremo modo di conoscerci.
Sarà possibile esporre le Vostre idee, quesiti e bisogni, 
il nostro intento non è soltanto quello di identificare, 
eliminare le disuguaglianze e promuovere la Parità tra i 
generi, ma anche di assicurare la Parità di Diritti a tutti i 
Cittadini eliminando tutte le cause di discriminazione con 
riferimento anche all'handicap e all'età, aspetti spesso 
tralasciati che riguardano noi tutti. Saremo presenti alla 
serata finale dell’otto marzo.
Vi aspettiamo numerosi, grazie dal presidente della 
commissione.

Comitato per il busto a
Padre Odone Nicolini

Sta nascendo un comitato per realizzare un busto 
commemorativo di padre Odone Nicolini, da collocare 
nell'immobile ad esso intitolato nella piazza Umberto 
I°. L'iniziativa è stata sollecitata da vari concittadini, 
stimatori del noto padre Nicolini. L'amministrazione 
comunale appoggia la proposta e intende collaborare 
per la realizzazione del lodevole obiettivo. Chi 
intendesse partecipare a tale iniziativa di promozione 
può  rivolgersi all'assessorato alla cultura (Ufficio cultura, 
presso la Biblioteca comunale), al sig. Luigino Ciprian o 
al prof. Guerrino Citton, noto autore del più importante 
libro rievocativo della personalità e delle gesta del caro 
Padre Nicolini, la cui figura ricorre anche nell'ultimo 
libro dedicato da Citton alle vicende belliche "Dalla 
Sicilia alle Alpi, Unità tedesche in ritirata", di imminente 
pubblicazione (sarà presentato al Palatenda di Casoni 
il 24 aprile 2010, in occasione della ricorrenza delle 
celebrazioni del 25 aprile.

Donato patriottico reperto
della Resistenza

Un singolare reperto patriottico della Resistenza del 
Veneto, una teca contenente un pezzo di un cappio di 
corda usato per impiccare a Bassano del Grappa uno 

delle tante decine di martiri partigiani e giovani patrioti 
è stato donato all’amministrazione comunale da Antonio 
Armano, famoso capo partigiano attivo sulle montagne 
del Bassanese durante gli anni cruciali della resistenza 
al Nazi-fascismo. Si tratta del cimelio presentato 
inaspettatamente dall’alpino Luigino Ciprian al teatro 
Palladio in occasione della commemorazione del 65° del 
rastrellamento del Grappa, incentrato sulla poriezione di 
un suggestivo cortometraggio girato dall’istituto LUCE 
nel dopoguerra. Nel cortometraggio, che ha colpito tutto 
il folto pubblico presente quella sera, venuto ad ascoltare 
l’ultimo libro di testimonianze belliche del senatore 
Emilio Pegoraro, si vede anche l’azione svolta da padre 
Nicolini Odone a sollievo dei poveri giovani che venivano 
brutalmente appesi agli alberi sulla conca di Bassano a 
conclusione delle terribili giornate del settembre 1944.

5 medaglie d’oro a Fontanivesi 
internati nei lager nazisti

Di fronte alla solenne facciata del Monumento 
all'Internato Ignoto nella zona di Terranegra, mercoledì 
27 gennaio 2010, Giorno della memoria, il Prefetto dott. 
Ennio Mario Sodano ha consegnato una medaglia d'oro 
a 5 fontanivesi sopravvissuti ai lager nazisti. Si tratta di 
Guerrino Meneghini, Luciano Securo, Giovanni Simioni, 
tutti deceduti, Giovanni Trentin e Umberto Securo. 
L'assessore comunale Ernesto Spessato è stato presente 
alla cerimonia commemorativa, in rappresentanza 
dell'amministrazione comunale, accompagnando 
la signora Maria Angela Simioni e Maria Palmina 
Didoné a ritirare la medaglia assegnata alla memoria 
rispettivamente del padre Giovanni Simioni e del marito 
Luciano Securo. La Prefettura provvederà a inviare 
ai familiari degli altri premiati le rispettive medaglie, 
che saranno poi consegnate ufficialmente davanti al 
Municipio di Fontaniva dal Sindaco Marcello Mezzasalma, 
in collaborazione con i rappresentanti delle Associazioni 
Combattentistiche e d'Arma del Comune nella ricorrenza 
delle celebrazioni del prossimo 25 aprile 2010.
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CARTA GIOVANI
L'Assessorato alle Po-
litiche Familiari della 
Provincia di Padova 
ha realizzato "Carta 
Giovani", la specia-
le tessera che offre la 
possibilità di ottenere 
agevolazioni e sconti 
per acquisti e servizi, 
opportunità partico-
larmente gradita in un 
momento economica-
mente difficile come 
questo.
La carta è rilasciata 
gratuitamente agli stu-
denti dai 14 ai 25 anni 
del territorio iscritti ad 
un Istituto di Istruzio-
ne Superiore, all'Uni-
versità o ad altro corso 

di istruzione, di qualsiasi natura, anche di breve durata.
Carta Giovani 2010 offre un ricco ventaglio di occasioni 
da utilizzare anche oltre i confini del territorio padova-
no: i nostri ragazzi potranno usufruire di numerose ini-
ziative offerte dai Comuni di Treviso, Verona, Ferrara e 
dalle Province di Venezia e Belluno!
E da quest'anno, al fine di consentire la migliore realiz-
zazione del progetto e garantire una capillare diffusio-
ne della card tra i ragazzi padovani, la Provincia, nello 
spirito di collaborazione e di sinergia tra le Istituzioni 
locali, chiede la collaborazione di codesto Comune, an-
che d'intesa con le Pro Loco, per la pubblicizzazione del 
progetto e la distribuzione delle tessere.

Interventi straordinari
Protezione Civile Fontaniva

Nelle immagini gli ultimi interventi dei Volontari del 
Gruppo Comunale della Protezione Civile sul territorio del 
nostro comune a beneficio della cittadinanza:
18 febbraio 2010: allagamenti stradali a San Giorgio in 
Brenta, in collaborazione con il personale della Polizia 
Municipale e gli operatori tecnici comunali. Si conferma 

Comune di Fontaniva
Assessorato alle Politiche Sociali

e alla Pubblica Istruzione

Parocchia S. Maria
e Beato Bertrando di Fontaniva

Commissione Palladio

organizzano

Doposcuola
servizio di supporto educativo

per alunni della scuola primaria
e secondaria di primo grado

un aiuto concreto alle famiglie

Cos’é e a chi é rivolto
L’attivitá di doposcuola é rivolta agli alunni della 
scuola primaria e secondaria di primo grado.
I ragazzi avranno la possibilitá di svolgere i compiti 
per casa in compagnia di amici e compagni, con 
la collaborazione di educatori competenti. Saranno 
costituiti piccoli gruppi in funzione all’etá, alle abilitá, 
ai bisogni e al numero di partecipanti.

Dove e quando si svolge
Il doposcuola si svolgerá dal 19 febbraio al 28 
maggio 2010 (ad eccezione dei giorni 30 marzo 
e 2 aprile, compresi nelle vacanze pasquali), per un 
totale di 27 incontri, nelle giornate di martedí e 
venerdí pomeriggio, dalle ore 14.30 alle ore 
17.30, presso il centro padre odone nicolini (in 
centro a fontaniva).

Quanto costa
Per aderire all’iniziativa é previsto un contributo a 
carico delle famiglie pari ad un importo variabile tra 
i 120,00 e i 150,00 e (definito in base al numero 
di iscritti) da versare in un’unica soluzione entro il 
15 febbraio 2010 oppure in 3 rate di 40,00-50,00 
e ciascuna, che andranno versate rispettivamente 
entro il 15 febbraio, entro il 15 marzo ed entro il 15 
aprile 2010.
In caso di iscrizione per uno solo dei due giorni 
settimanali (martedí o venerdí) la quota di 
partecipazione verrá dimezzata.
É previsto un ulteriore importo pari a 10,00 e per la 
copertura assicurativa, da versare solo al momento 
dell’iscrizione.

Dove e quando iscriversi
Le iscrizioni al doposcuola e le relative quote di 
partecipazione si raccolgono presso l’ufficio 
cultura del comune di fontaniva, entro il 15 
febbraio 2010.
I posti disponibili sono limitati. Verrà seguito 
l’ordine di iscrizione e verrá data precedenza agli 
alunni residenti nel comune di fontaniva e alle 
famiglie con entrambi i genitori lavoratori.
Le attivitá verranno avviate al raggiungimento di un 
numero minimo di 15 iscritti.
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21 e 23 Dicembre spalatura neve e spargimento sale,
30 gennaio 2010 spalatura neve e spargimento sale,
19 febbraio esondazione canale di scolo a fianco del Viale 
dei Borromeo in località San Giorgio in Brenta.

IN CASO DI INCIDENTE: come indicare 
con un numero la persona da contattare

É UN SERVIZIO SOCIALMENTE UTILE PER IL 
SOCCORSO ALLA PERSONA

 
Gli operatori delle ambulanze hanno segnalato che 
molto spesso, in occasione di incidenti stradali, 
i feriti hanno con loro un telefono portatile, ma 
gli operatori non sanno chi contattare tra la lista 
interminabile dei numeri salvati nella rubrica. 
Gli operatori delle ambulanze hanno lanciato l’idea che 
ciascuno metta, nella lista dei suoi contatti, la persona da 
contattare in caso d’urgenza sotto uno pseudonimo 
predefinito. Lo pseudonimo internazionale conosciuto 
è ICE (In Case of Emergency). É sotto questo nome 
che bisognerebbe segnare il numero della persona che 
operatori delle ambulanze, polizia, pompieri o primi 
soccorritori potrebbero contattare. In caso vi fossero più 
persone da contattare si può utilizzare la definizione ICE1, 
ICE2, ICE3, etc...
Facile da fare, non costa niente e può essere molto utile. 
É una buona idea ed è anche promossa dalle autorità 
preposte al soccorso. Fate circolare la notizia in modo 
che questo comportamento diventi un’abitudine diffusa. 
Da un suggerimento della Protezione Civile.

NOTIZIE DALL’ANTEAS
Un saluto ai Cittadini di Fontaniva da parte dei volontari 
dell’ANTEAS, ed un ringraziamento all’Amministrazione 
Comunale che ci ospita in questo bel notiziario che entra 
in tutte le famiglie fontanivesi.
L'ANTEAS, costituitasi a Padova nel 1996 su iniziativa della 
FNP-CISL, sotto il coordinamento di Adriano del Piccolo, 
ancor oggi coordinatore provinciale, che si è valso della 
collaborazione di personaggi come Carlo Casarotto, 
scomparso prematuramente nel 2001, è "sbarcata" a 
Fontaniva nel 1998 sotto la presidenza di Raffaello Valle 
che, con la collaborazione dei primi volontari (Tuno, 
Matteo, Mario, Bepi, Luigi, Cesare, Lino, Bruno e tanti 
altri) ha cominciato ad operare nel settore ecologico 

la necessità che tutti i cittadini tengano puliti gli scoli e i 
pozzetti di pertinenza alle proprie abitazioni e di segnalare 
all’amministrazione comunale tutti i comportamenti e le 
situazioni che possono creare ostacoli allo scorrimento e 
smaltimento delle acque meteoriche, in modo da ridurre 
al minimo le situazioni di pericoli per le persone e i beni 
privati e pubblici.

Si avvisa la cittadinanza che sono sempre aperte le 
iscrizioni al Gruppo Comunale Volontari Protezione Civile 
di Fontaniva. Per aderire è sufficiente dare il proprio 
nominativo e numero di telefono in Municipio, settore 
Tecnico, sig. Scapin Roberto. Il Gruppo Comunale Volontari 
Protezione Civile ringrazia per la fattiva collaborazione.

Interventi effettuati dal Gruppo Comunale Volontari di 
Protezione Civile:
24 maggio 2009 in via Boschetti,
6 giugno alberi abbattuti nel territorio comunale,
16 settembre esondazione canali di scolo in via Barina,
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Foto: alcuni dei soci fondatori di Anteas Fontaniva

Premiazione a Padova
dell'Anteas di Fontaniva
(premio Gattamelata)

Gruppo autisti ANTEAS (consegna pulmino per disabili)

A conclusione, penso di interpretare il sentire comune, 
se a tutti coloro che sono coinvolti in attività di 
volontariato, a qualsiasi organizzazione appartengano, 
va un GRAZIE da parte di tutti i Fontanivesi. E a coloro 
che fossero tentati di darci una mano dedicandoci 
qualche ora al mese del loro tempo, vorrei invogliarli, 
come già fatto in altra occasione con chi già opera, con 
una riflessione tratta dai Promessi Sposi del Manzoni: "Si 
dovrebbe pensare più a far bene che a star bene; e così si 
finirebbe anche a star meglio"

ANTEAS DI FONTANIVA
Il Presidente

Gianni Cerchiaro

Telefono e orari utili per contattarci:
Tel. 049-5940161					   
Lunedì - Martedì - Giovedì: ore 15,00 - 17.30
Mercoledì - Venerdì: ore 9,00 - 11,30

mantenendo pulito e funzionale il parco giochi dei 
nostri figli che frequentavano la Scuola Materna.
Promossa dagli anziani, è aperta all'incontro con i 
giovani e con tutti coloro che condividono l'impegno 
della solidarietà civile e sociale.
In questo spirito, l'ANTEAS di Fontaniva, che si avvale 
di una sessantina di volontari che agiscono del tutto 
gratuitamente, ha sviluppato la propria azione su più 
fronti:
- Tasporto ammalati ai centri di cura (nel 2009 impiegate 
4.425 ore e percorsi 24.884 chilometri);
- Servizio infermieristico (nel 2009 effettuati 1.675 
interventi e impiegate 420 ore);
- Cura del verde Scuola Materna (nel 2009 effettuati 15 
interventi e impiegate 190 ore);
- Servizio ricreativo (impegno per 1.230 ore)
- Servizio segreteria e coordinamento (260 presenze 
per 1.144 ore).
Da aggiungere gli impegni per l'organizzazione di due 
feste per anziani a Pasqua e Natale e per attività di 
carattere culturale e di socializzazione (la pubblicazione, 
ultimamente, del libro di racconti e poesie del nostro 
Bepi Pavan, e precedentemente la realizzazione di 
mostre e libri molto apprezzate).
Ovviamente tutto ciò non sarebbe stato possibile senza 
la fattiva collaborazione delle Istituzioni: in primis 
l'Amministrazione Comunale e l'Azienda Ospedaliera. 
Di organismi di volontariato: in primis il Centro Servizi 
per il Volontariato di Padova, la Pro Loco, la Caritas, 
l'Avis. Di organismi privati: in primis la Banca di Credito 
Cooperativo Alta Padovana, artigiani, commercianti e 
professionisti di Fontaniva che ci aiutano finanziariamente 
e operativamente.

Prima di concludere vorremmo lanciare una nuova 
iniziativa e fare un appello a chi si rivolge a noi per avere 
il nostro aiuto.

L’iniziativa, da realizzare in stretta collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo Statale Leon Battista Alberti e, 
come sempre, con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale, prevede la riscoperta e la riproduzione, 
da parte dei nipoti, di giocattoli e giochi con cui 
si divertivano i nonni, ovviamente con i consigli, 
l’assistenza e la collaborazione di questi ultimi. Il tutto 
dovrebbe concludersi nella primavera del 2011 con 
una mostra dei giocattoli realizzati e con l’animazione 
di alcuni giochi. Non si escludono altri obiettivi da 
concordare con le forze in campo.

L'appello ha lo scopo di rendere sempre più efficiente il 
nostro servizio.
I nostri volontari, che è bene sottolineare agiscono del 
tutto gratuitamente, ed a loro va un grazie profondo ed 
ammirevole, sono costantemente invitati a tenere un 
comportamento rispettoso verso chi si rivolge a noi per 
le proprie necessità. Noi pretendiamo altrettanto rispetto 
per i nostri volontari e per la nostra organizzazione.
Il Direttivo, dopo le opportune verifiche, provvederà se 
necessario, a intervenire direttamente per correggere 
alcune situazioni che ci impediscono di svolgere al 
meglio la nostra azione di volontariato, a scapito 
di chi mantiene un comportamento corretto. (Tali 
provvedimenti possono arrivare fino alla sospensione del 
servizio nei confronti di chi incorresse in comportamenti 
scorretti, anche dopo essere stato invitato ad assumere 
un atteggiamento più collaborativo).
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Nella prima foto il gruppo i Teen-agers alla "8ª  Festa 
della Famiglia"  con l’assessore allo sport Riccardo De 
Franceschi e la coordinatrice Ornella Bergamin.

Nella seconda foto il gruppo del Corso di Cucina "Sapori 
Nostrani" con il sindaco Marcello Mezzasalma durante 
la serata conclusiva all’Agriturismo "La Dolfinella".

Pala Vignale di San Giorgio in Brenta
fu opera di Andrea Mantegna?

Un nuovo studio ac-
curato sull'affresco 
principale dell'Oratorio 
di Santa Maria delle 
Grazie (la Cesoa dei 
Borromei) a San Gior-
gio il Brenta sostiene la 
paternità al giovanissi-
mo Andrea Mantegna 
della Pala Vignale de-
dicata alla vergine del-
le Grazie col Bambino 
benedicente e i Santi 
protettori Sebastiano e 
Rocco.
A sostenerlo con do-
vizia di argomenti fi-
lologici, storici e com-
parativi sono l'arch. 
Paolo Brentel e il prof. 
Bruno Caon, autori 
del libro di imminente 

UNAMANO: possibilità di STAGES
per giovani in Bosnia nell'ESTATE 2010

L'associazione UNAMANO terrà a Fontaniva delle serate 
informative da Marzo/Aprile per presentare il tipo di 
intervento che l'associazione opera d’estate in Bosnia 
a Skahovica, villaggio gemellato con il nostro comitato 
locale.
Il comitato UNAMANO fa parte del "Comitato 
provinciale di sostegno alle forze ed iniziative di pace", 
come UNAMANO esistono altri 8 comitati in diversi paesi 
della provincia di PD. Ogni comitato ha un gemellaggio 
con un villaggio bosniaco del canton di Tuzla.
Il comitato UNAMANO (1999) è gemellato con 
Skahovica, villaggio del canton di Tuzla, della 
municipalità di Gracanica, questo gemellaggio esiste 
anche formalmente (2001) tra il villaggio di Skahovica 
e il comune di San Giorgio in Bosco.
Il lavoro del comitato si basa principalmente sui 
rapporti diretti con il villaggio e il Sunsokret (comitato 
di ragazzi e di cittadini del villaggio che fa da 
riferimento al nostro comitato). Questo perché quando 
si vanno a portare degli aiuti economici o anche quando 
si discute di progetti da sviluppare, ci si confronta sempre 
con la realtà locale, che è l'unica che può effettivamente 
conoscere le esigenze delle persone del luogo.
Assieme si realizzano progetti di vario genere, che 
spaziano dalla scuola, alla realizzazione di spazi di 
aggregazione e altro che di seguito verrà illustrato. 
La nostra proposta è quella di invitare persone 
che hanno voglia di fare un'esperienza di 
solidarietà diversa dal solito.
Come ogni estate, a cavallo di ferragosto, andremo in 
Bosnia per fare la "SETTIMANA ESTIVA", dove faremo 
ANIMAZIONE AI BAMBINI del villaggio e visiteremo 
le famiglie bisognose e tutti i nostri amici bosniaci. In 
questa settimana avremo modo di conoscere e vivere 
una cultura diversa dalla nostra 
Questa settimana è molto importante anche perché ci 
dà modo di visitare i "casi sociali" (persone ammalate, 
povere...) che poi seguiremo durante il resto dell’anno.
L'invito è rivolto a persone maggiorenni, desiderose di 
fare un'esperienza di maturità e di utilità al prossimo, 
nell'ottica della solidarietà e del dialogo interculturale. 

PER QUALSIASI INFORMAZIONE:
unamano.solidarietaepace@gmail.com
o contattare GIANNI BAGGIO 347 4323215

CORSI DI CUCINA sempre molto
frequentati e apprezzati!

Dopo i Corsi di cucina ben riusciti nel periodo ottobre-
dicembre 2009, sono iniziati tutti i corsi proposti per il 
periodo febbraio-aprile 2010 con la novità del Corso di 
cucina Naturale. Una particolare e simpatica esperienza 
è stata vissuta domenica 31 gennaio 2010 dai ragazzi 
che hanno frequentato il corso per Teen-agers con 
la distribuzione della cioccolata calda e dei savoiardi 
durante la "8ª Festa della Famiglia", manifestazione di 
pallamano organizzata in palestra dalla Polisportiva Salf 
e dall’IC "L.B.Alberti" con la partecipazione del Circolo 
Madre Teresa, il cui logo è proprio la famiglia.
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rendere noto il suo comportamento negli ultimi anni 
feroci della guerra. Il titolo della Mostra a lui dedicata 
non potrebbe essere più azzeccato�.

Altro momento "alto" di scuola educativa e formativa 
è stata la testimonianza di *** che ha consentito 
una toccante rievocazione delle vicende sul confine 
orientale d'Italia negli anni precedenti la seconda guerra 
mondiale, gli anni terribili del 1943-45 e successivi con 
gli atroci episodi degli italiani infoibati e il successivo 
esodo di oltre trecentomila connazionali Giuliani Istriani 
e Dalmati, durato fino alla metà degli anni Cinquanta, 
che non vollero rimanere nel territorio assegnato dai 
Trattati di pace internazionali al nuovo stato Jugoslavo 
retto dal Maresciallo Tito (l’Italia non fu considerata tra 
gli Stati vincitori della guerra, nonostante il contributo 
alla lotta di liberazione dal nazi-fascismo della Resistenza 
partigiana e di gran parte dei nostri militari rimasti fedeli 
al governo legittimo Sabaudo).

V° ciclo STORIA DEL VENETO
La dominazione asburgica e il Risorgimento

COMUNE DI FONTANIVA
Assessorato alla Cultura

VENERDÌ 19 marzo 2010 ore 21
presso Sala Nicolini Odone
Presentazione dell’argomento:
Il Veneto, la dominazione asburgica e le guerre del ri-
sorgimento (1813 - 1866), 1ª parte

DOMENICA 21 marzo 2010
Partenza con pulman ore 7,30 dal piazzale del Municipio
MUSEO DEL RISORGIMENTO (Villafranca Veronese)
Monumento Ossario della battaglia di Custoza, pranzo 
a Borghetto sul Mincio - visita del suggestivo borgo 
fluviale visconteo. Visita con degustazioni all’Azienda 
TABARINI, Custoza - rientro entro ore 20,00.
Prenotazioni (versando caparra di 10 euro) presso Ufficio 
Cultura Comune di Fontaniva, costo complessivo: 40 
euro (comprensivi del costo del pranzo e pulman); saldo 
da versarsi alla partenza; biglietto per Museo 2 euro. 

pubblicazione "PALA VIGNALE, alla scoperta del primo 
Mantegna". L’opera va a valorizzare e a far conoscere 
ulteriormente il patrimonio storico artistico del nostro 
amato paese. Il libro si apre con le presentazioni e i sa-
luti del parroco di San Giorgio in Brenta Don Diego Car-
retta, del Sindaco di Fontaniva Marcello Mezzasalma e 
dell’assessore alla cultura Ernesto Spessato.

La scuola ricorda tragici eventi 
della storia del Novecento

Grazie alla sensibilità della direzione scolastica 
(prof. Trevisan Franco) e dei docenti il 27 gennaio 
2010, Giorno della memoria, è stato davvero speciale 
per i ragazzi, i docenti e i genitori della scuola media 
L.B.Alberti. Essi infatti hanno potuto incontrare, a 
conclusione della visione del film dedicato al padre, il 
sig. Franco PERLASCA, figlio di GIORGIO PERLASCA, 
nominato GIUSTO dalle associazioni dei sopravvissuti 
ebrei dai campi di concentramento. In Biblioteca 
comunale e a scuola è possibile prendere visione del 
libro IL SILENZIO DEL GIUSTO, che contiene i dati e le 
foto dell'avventura umana e civile di Giorgio Perlasca. Il 
titolo allude al singolare comportamento del padovano 
che dopo avere salvato in Ungheria, mettendo a 
rischio la propria vita, migliaia di Ebrei, ritornato alla 
vita normale, non si vantò mai del suo atto umanitario, 
durato per molti mesi. Furono alcuni sopravvissuti a 
cercarlo, più di vent'anni dopo, costringendolo così a 
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un busto dedicato a padre Odone Nicolini, per cui si sta 
organizzando un apposito comitato di promozione.

Domenica, 25 aprile, celebrazione in piazza della ricorrenza 
del giorno della liberazione, Santa Messa solenne in Chiesa, 
con cerimonia di deposizione della corona di alloro, alla 
presenza delle autorità, davanti al bellissimo Monumento 
ai Caduti, e quindi pranzo sociale (cui occorre prenotarsi 
presso i componenti del Comitato Casoni Viva nelle 
settimane precedenti, con lotteria popolare)

I FONTANIVA. UN PAESE, UNA FAMIGLIA 
TRA MEDIOEVO E RINASCIMENTO

PRO LOCO - COMUNE DI FONTANIVA - PROVINCIA DI PADOVA

Ass. Storico Culturale
"L’Arme le Dame i Cavalieri" di Cittadella

Area di BRENTA VIVA - 2 maggio 2009, ore 14,30

Presentazione del volume storico
I FONTANIVA. UN PAESE, UNA FAMIGLIA TRA MEDIOEVO 
E RINASCIMENTO con rievocazione in costume della 
storica PACE DI FONTANIVA del marzo 1147.
Il nostro paese, adagiato lungo la via consolare Postumia 
a cavallo del fiume Brenta, è stato sempre crocevia di 
traffici e momenti alti della storia antica, sia nel segno 
di amichevoli relazioni sia di conflitti. Lo testimoniano 
sia i ritrovamenti di reperti civili, ricordo di pacifici 
insediamenti romani, sia resti di armi medievali (ospitate 
- dopo il recente restauro - nel suggestivo piccolo museo 
archeologico delle Fornaci - Elite).
Qui ci basti ricordare il fatto d’arme avvenuto sulle rive 
del nostro Brenta, poco dopo la metà del decimo secolo, 
che vide sorprendentemente gli Ungari battere per 
disperazione le truppe del Re d’Italia Berengario, come 
ha ricordato in un bell’opuscolo di qualche anno fa il 
nostro Gianfranco Velo Dal Brenta.
Questa centralità geopolitica di Fontaniva risulta alla 
fine evidente nell’episodio diplomatico del marzo 
1147, ovverossia la firma della PACE di FONTANIVA, 
per cui esponenti dei Comuni di Vicenza, di Verona 
e di Padova, con il patriarca di Aquileia e molti altri 
personaggi importanti del mondo feudale triveneto ed 
Imperiale di allora convennero proprio qui, sulle rive 
della Brenta, ospitati nella terra della prestigiosa famiglia 
dei Fontaniva.
Ci pare bello pensare alla nostra Fontaniva come terra 
di pace ! Per questo vogliamo rievocare un momento 
positivo della nostra storia passata, con l’auspicio che 
gesti di pace e di fiducia reciproca rimangano frequenti 
anche oggi, nella comunità paesana ed oltre.

PROGRAMMA

Ore 15,00: Presentazione del libro 
I FONTANIVA. UN PAESE, UNA FAMIGLIA TRA MEDIOEVO 
E RINASCIMENTO

Ore 16,00: Arrivo dei plenipotenziari (Comuni di 
Vicenza, Padova, Verona, Patriarcato di Aquileia, Vicario 
dell’Imperatore) con sfilata dei dignitari, dame, armigeri a 
cavallo. Cerimonia della firma della PACE di FONTANIVA 
del 1147 con scambio di doni e mercatino con 
intrattenimenti e giochi medievali.

Ore 20,30: Cena medievale (iscrizioni presso Ufficio 
Cultura o Pro Loco)

PER NON DIMENTICARE
Viaggio a MONACO - DACHAU

Con la sezione I COMBATTENTI E REDUCI
e le altre Associazioni Combattentistiche

e Patriottiche di Fontaniva

Interessante escursione patriottica ed educativa quella 
organizzata dalla sezione locale dei Combattenti e 
Reduci, presidente Bertrando Manfio, e la partecipazione 
delle altre associazioni d’arma, in particolare la FIDCA. 
Organizzazione a cura del s.t. Ufficiale Michelazzo 
Remo e Sig. Cervellin Alfeo, Presidente FIDCA. Il viaggio 
prevede questo programma:

partenza: sabato 10 aprile, ore 5. Arrivo a Monaco 
con visita della città, e successivamente, dopo il pranzo, 
sosta di commemorazione (per i circa 3.500 caduti 
militari italiani in Germania durante la seconda guerra 
mondiale) al monumentale cimitero Militare italiano 
del WALDFRIEDHOF, dove sarà deposta una corona 
d’alloro portata da un assessore in rappresentanza 
dell’amministrazione comunale di Fontaniva. In questo 
cimitero è sepolto un cittadino di Valliera di nome 
Bertoncello Ernesto, classe 1909, morto in Germania 
il 24 aprile 1945 dopo essere stato fatto prigioniero 
e internato in un campo dai nazisti. Quindi si visiterà 
il campo di concentramento di DACHAU, il primo ad 
essere aperto fin dal marzo 1933, poche settimane 
dopo la presa dei pieni poteri da parte di Hitler...se il 
giorno si vede al mattino, forse si poteva fare qualcosa 
per evitare l’epilogo tragico della storia tedesca…. La 
sera, pernottamento in hotel.

Il secondo giorno si visiterà, sulla via del ritorno, a 
FUSSEN, il bellissimo Castello di NEUSCHANSTEIN 
voluto da LUDWIG II di Baviera. Durante il viaggio, 
come sempre, sono previste gradevoli soste di ristoro 
per i partecipanti.

A CASONI,
ancora una volta un 25 aprile speciale

Ancora una volta CASONI intende celebrare la ricorrenza 
del 25 aprile con una mobilitazione speciale del suo 
Comitato Casoni Viva. Il programma prevede:

Sabato 24 aprile, ore 21, serata speciale di informazione 
e commemorazione. Nel PALATENDA allestito in piazza il 
prof. Guerrino Citton, col patrocinio dell’amministrazione 
comunale presenta il suo ultimo libro "Dalla Sicilia alle Alpi, 
Unità tedesche in ritirata", dedicato alle vicende dell'esercito 
tedesco in Italia negli ultimi mesi della guerra e della lotta 
partigiana. Nel contesto bellico rievocato dal libro di Citton 
si inserirà la proiezione del filmato sul rastrellamento del 
Grappa del settembre 1944, già proiettato con grande 
interesse del folto pubblico presente, lo scorso settembre 
al Teatro Palladio a cura dell'assessorato alla cultura. Come 
si ricorderà, nell'occasione, il rappresentante degli Alpini 
Luigino Ciprian aveva sorpreso tutta la numerosa platea 
esibendo un tragico cimelio: la corda con cui fu ucciso uno 
dei tanti giovani partigiani catturati sul Grappa e impiccati 
sommariamente sulla conca bassanese, oggi Viale dei 
Martiri. Per la cronaca, tale cimelio è stato recentemente 
donato alla biblioteca comunale dal partigiano che lo 
conservava, a condizione che venga collocato accanto ad 
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8ª Giornata del Fair Play
Sì, è possibile. É possibile giocare 
senza mettere al primo posto 
chi vince e chi perde. Nella "8ª 
Giornata del Fair Play" oltre 
una cinquantina di alunni della 
scuola primaria e delle medie 
di Fontaniva  si sono divertiti  a 
pallamano rispettando ruoli e 
regole, soprattutto  mettendo 
al primo posto la lealtà sportiva 
e l’aiuto ai meno bravi. La 
manifestazione è stata organizzata 
dalla Polisportiva Salf nell’ambito 
del "Progetto più sport@scuola" 
dell’I.C. "Alberti" con il patrocinio 
dell’Assessorato allo Sport di 
Fontaniva e del Panathlon Club 
di Cittadella. I numerosi genitori 
presenti hanno applaudito in 
particolare quando sono stati messi 
in condizione di tirare in porta i 
giocatori meno capaci.

Foto di gruppo con l’Assessore Riccardo De Franceschi

Foto in Brenta
della nevicata del 19-12-2009

Marco Sartore

Foto del 4 novembre 2009
Commemorazione

dei Caduti di tutte le guerre
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IMPIANTI ELETTRICI - ALLARME ANTI INTRUSIONE
VIDEOSORVEGLIANZA - FOTOVOLTAICO

35015 GALLIERA VENETA (PD) - Via Monte Grappa, 15
Tel. 049 9470824 - Cell. 339 5285720

PROSSIMAMENTE NUOVA SEDE IN VIA MAGLIO A FONTANIVA

ENERGIA PULITA ENERGIA SICURA ENERGIA GRATIS

IL SOLE... UNA FONTE PULITA
E SICURA DI ENERGIA GRATIS
L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO SI PAGA DA
SOLO, BASTA SOLO CHE SORGA IL SOLE

Alcune nostre
realizzazion

i

DI PIVATO DANIELE

Preventivi gratuiti 

e ai documenti 

necessari 

pensiamo tutto noi 

finanziamenti

al 100%

in collaborazione 

con il Credito 

Trevigiano.

FABIO
CAR TECNO GREEN GARDENCAR TECNO GREEN GARDEN

S
.N

.C
.

NOLEGGIO ATTREZZATURE DA GIARDINO
VENDITA - ASSISTENZA - RIPARAZIONE - RICAMBI

Via Barina, 23 - FONTANIVA (PD) - Tel. 049 5941944 - E-mail: tecno.fabio@libero.it
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Contatti
BIBLIOTECA
Tel. 	 049 5949950
Fax 	 049 5949955
biblioteca@comune.fontaniva.pd.it

MUNICIPIO
Centralino 	 049 5949900
Segretario Comunale	 049 5949906
Segreteria 	 049 5949902
Fax 	 049 5940040
Ufficio tecnico Fax 	 049 5949940
segreteria@comune.fontaniva.pd.it

SCUOLE ELEMENTARI
Capoluogo 	 049 5941322
Fontanivetta 	 049 5941777
S. Giorgio in Brenta 	 049 9420133

IST. COMPRENSIVO
(SCUOLA MEDIA)
Dirigente scolastico 	 049 5940324
Segreteria 	 049 5942015
Fax 	 049 5949301

APPUNTAMENTI PROMOSSI DA:
Comune di Fontaniva, Assessorati 
alla Cultura e P.I., Assessorati allo 
Sport e Servizi Sociali.
Con la collaborazione di:
Pro Loco, Ass. Combattentistiche 
e d’Arma, Parrocchia S. Maria del 
Rosario e Beato Bertrando, Ass. 
Fontamusic, Caritas, Anteas, Gruppo 
Missionario Parrocchiale, SALF 
Polisportiva, Podistica Fontanivese, 
Protezione Civile, Consiglio d’Istituto 
Comprensivo L.B. Alberti, Ass. 
Fontaniva per voi.

www.comune.fontaniva.pd.it
www.nuovopalladio.it

I tappi raccolti consegnali all’AIL telefona in segreteria
al numero 049 666380 per sapere dove portarli.

AVVISI:

Invitiamo la cittadinanza a consultare

le importanti comunicazioni

sopra evidenziate presso

gli uffici comunali

La FARMACIA COMUNALEBEATO BERTRANDOesegue l'analisi dell'acqua e a partire dalle prossime settimane propone ulteriori novità a tema
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FINO AL 28 LUGLIO
SCOPRI IL NUOVO CATALOGO PREMI

FONTANIVA (PD) Via Guglielmo Marconi, 92

CITTADELLA (PD) Contrà Corte Tosoni, 81

FINO AL 28 LUGLIO
SCOPRI IL NUOVO CATALOGO PREMI

FONTANIVA (PD) Via Guglielmo Marconi, 92

CITTADELLA (PD) Contrà Corte Tosoni, 81



Magazzino e negozio: Via dell’Artigianato, 2 - Zona Industriale - 35014 FONTANIVA (PD)
Tel. 049 7896013 / 349 1357331 - Fax 049 7896014 - E-mail: colori.rodighiero@libero.it

www.edilrodighiero.it

VENDITA VERNICI E PITTURE PER L’INDUSTRIA E L’EDILIZIA
TINTOMETRIA COMPUTERIZZATA PER PROFESSIONISTI  E  FAI  DA TE

CARTONGESSO ED ACCESSORI  -  CONTROSOFFITTI  ED ISOLANTI
RESINE PER PAVIMENTI , COLLE, RASANTI  E  CHIMICA PER EDIL IZ IA

Rivenditore Autorizzato

Vendita anche a priv
ati


